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Comune di Serrenti

Provincia del Medio Campidano

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  49  del  02.12.2008

OGGETTO:

LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE DELL'INGRESSO SUD-OVEST DEL CENTRO ABITATO: ACQUISIZIONE AREA VIA RINASCITA - AUTORIZZAZIONE STIPULA ATTO TRANSATTIVO.

L’anno DUEMILAOTTO  (2008), addì DUE del mese di DICEMBRE, alle ore 21,15 in prosecuzione di seduta, in Serrenti, nel salone della Casa dei Nonni di viale Marconi.

            Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio  Comunale, in sessione straordinaria, seduta pubblica, 1^ convocazione.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri  sigg.:

BECCIU GIAN LUCA, FURCAS GIORGIA MAURA, PINNA UMBERTO, MARRAS GIANFRANCO, ORTU MARCELLO, SANNA ORNELLA, TALLORU PANTALEO, TIDDIA MAURO, TUMMINIA EMANUELA

CABONI STEFANO, MARRAS GIOVANNI, SODDU SILVANO.

Sono  assenti  i consiglieri:

CORDA ANNA RITA, GRECU MARIO, SODDU MARINA;

BANDINO MAURO, FRAU ANGELO.

          
Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n. 12,  assenti n. 5.

           Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Luisa Senes.

Assume la Presidenza il sig. BECCIU GIAN LUCA – Sindaco -, il quale constatato il numero legale degli intervenuti  dichiara aperta la seduta.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE: 

· Con deliberazione del C.C. n. 31 del 24/06/2002, veniva approvata in via definitiva la variante al Programma di Fabbricazione con la quale si imponeva il vincolo preordinato all’esproprio, di zona S3, degli immobili distinti in catasto al Foglio 29, mappali 1325, 1327, 570, 1329 e 1324, in origine classificati in zona C di espansione residenziale non urbanizzata;

· Con delibera della G.M. n. 137 del 17/12/2002, si approvava il progetto definitivo-esecutivo dei lavori in oggetto, comportante dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità degli stessi, stabilendo in mesi 60 il termine per portare a compimento la procedura espropriativa degli immobili necessari;

· In data 24/02/2003, veniva eseguita l’immissione in possesso degli immobili sopra citati in attuazione del Decreto di Occupazione d’Urgenza n. 1 del 17/12/2002, notificato ai proprietari espropriandi nelle forme degli atti processuali civili;

· Con delibera della  G.M. n. 2 del 14/01/2004, si prendeva atto del quadro economico di chiusura dei lavori e si approvava il certificato di regolare esecuzione delle opere;

DATO ATTO che in data 01/07/2003, entrava in vigore il nuovo Testo Unico sulle espropriazioni approvato con D.P.R. n. 327/2001 e ss.mm., che demanda l’adozione di tutti gli atti inerenti il procedimento alla stessa Autorità competente a realizzare l’opera pubblica, salva la possibilità per gli Enti Locali di costituire un ufficio consorziato od in  forma associata in ambiti territoriali ottimali;

RICHIAMATE :

· la delibera del C.C. n. 78 del 22/12/2003, con la quale si approvava lo schema di convenzione con il Consorzio CISA di Serramanna per la costituzione di un ufficio espropriazioni in forma associata con gli altri comuni costituenti lo stesso Consorzio;

· la delibera della G.M. n. 95 del 08/07/2004, con la quale sono state conferite le funzioni espropriative all’Ufficio Associato delle Espropriazioni presso il Consorzio CISA, comprese quelle inerenti le pratiche in corso;

VISTO il Decreto di Esproprio in via d’Urgenza emesso previa determinazione urgente dell’indennità, ai sensi dell’art.22, del D.P.R. n. 327/2001, dal Direttore Generale dell’Ufficio Espropriazioni del CISA in data 26/07/2006;

ATTESO che il Decreto di Esproprio veniva eseguito, tramite l’immissione nel possesso degli immobili, in data 09/08/2006 come risulta dai relativi verbali;

VISTA la nota del 17/08/2006, pervenuta all’Ufficio Associato per le Espropriazioni, in data 21/08/2006, con la quale il Sig. Piga Raimondo in qualità di comproprietario delle aree espropriande, ha comunicato il rifiuto dell’indennità proposta, indicando di volersi avvalere della procedura arbitrale per la determinazione dell’indennità definitiva e nominando, nel contempo, il proprio tecnico di fiducia ai fini dell’applicazione dell’art. 21, comma 2 e seguenti, del D.P.R. n. 327/2001;

DATO ATTO che con nota 26/07/2007, prot. 2579, il Direttore Generale dell’Ufficio Associato per le Espropriazioni, comunicava al Sig. Piga Raimondo l’inidoneità del perito di propria fiducia a far parte della terna arbitrale, per carenza dei requisiti professionali in capo allo stesso soggetto, quali desumibili dall’art.21, del D.P.R. 327/2001;

CHE successivamente con quietanza n. 76 del 05/09/2007 di € 9.412,08 veniva costituito presso il Dipartimento Provinciale dell’Economia e delle Finanze di Cagliari (Servizio di Cassa Depositi e Prestiti), deposito cauzionale corrispondente all’indennità di esproprio determinata con le modalità di cui all’art.37, comma 1, del D.P.R. n. 327/2001, su un valore venale di 25,00 €/mq., per la quale non c’è stata l’accettazione da parte delle ditte proprietarie; 

RILEVATO CHE:

·  con nota prot. CISA n° 0411 del 30.01.2008 dello Studio Legale Carboni di Cagliari, il Sig. Piga Raimondo indicava quale tecnico di propria fiducia l’Ing. Giampaolo Marchi con studio in Cagliari in Viale Morello 75 al fine di costituire la terna arbitrale, in sostituzione della precedente designazione;

· con atto del Responsabile del Servizio Espropri Associato del CISA n° 055 del 04.03.2008 è stato designato quale tecnico di parte dell’autorità espropriante l’Ing. Porcu Riccardo con studio in Selargius via Loni n° 3;

VISTO il ricorso presso il Tribunale di Cagliari per la nomina di terzo tecnico ex art. 21 del D.Lgs 327/01 presentato dal sig. Piga Raimondo e notificato al Comune in data 08.04.2008;

DATO ATTO che da parte del Tribunale non è stato ancora nominato il terzo perito in quanto le parti hanno fatto presente che erano in corso le trattative per una ricomposizione della controversia in via transattiva;

VISTA la nota dell’Ufficio Associato per le Espropriazioni presso il Consorzio CISA, pervenuta in data 14/10/2008, con la quale si sottopone un ipotesi transattiva con la ditta ricorrente nella quale si stabilisce tra l’altro che a tacitazione di ogni pretesa da parte del Sig. Piga la corresponsione di € 16.307,92 quale indennità di espropriazione, comprensiva di € 3.137,36 già depositata presso la CC.DD.PP.;

VISTA la nota prot CISA n° 0004109 del 28/10/2008 con la quale lo Studio Legale Carboni con sede in Cagliari in via Tuveri 94  ha specificato che l’atto transattivo che definisce la procedura espropriativa deve comprendere le posizioni di tutti i comproprietari delle aree espropriande, avendo il sig. Raimondo Piga agito nell’interesse della comunione;

RITENUTO che l’ipotesi transattiva in argomento si fonda sui seguenti assunti:

· la Corte Costituzionale con sentenza n. 348/2007, ha dichiarato l’illegittimità dell’art.37, del D.P.R. 327/2001, per quanto attiene  le modalità di determinazione dell’indennità di esproprio delle aree edificabili, sancendo l’inapplicabilità del metodo di mediazione tra valore venale del bene e reddito dominicale decennale;

· nel dispositivo della sentenza la Corte Costituzionale ha reso nuovamente applicabile il criterio del valore venale del bene, previsto dall'art. 39 della legge 25 giugno 1865, n. 2359, in ossequio al principio del giusto ristoro, incrementato del 10%;

· che l’indennità di esproprio proposta al ricorrente ed ai comproprietari non risulta più in linea con il recente pronunciamento della Corte Costituzionale essendo venuto meno il metodo di calcolo di cui all’art.37, comma 1, del D.P.R. 327/2001;

CONSIDERATO che addivenire ad una transazione consentirebbe comunque di eliminare i costi dell’arbitrato e del rifacimento di alcune fasi della procedura espropriativa, compensando la differenza tra l’indennità dovuta alla luce della sentenza Corte Costituzionale n. 348/2007 e la cifra richiesta dal tecnico di parte per l’acquisizione definitiva degli immobili; 

RITENUTO conveniente per l’Amministrazione Comunale consentire l’accordo transattivo sulla base delle precedenti motivazioni;

SENTITI:

· La relazione introduttiva del Sindaco;

· Gli interventi dei Consiglieri Comunali Giovanni Marras, Stefano Caboni e Silvano Soddu;

VISTO lo Statuto;

 VISTO il Testo Unico sull’Ordinamento delle leggi degli Enti Locali, Decreto Legislativo n° 267/2000;

   ACQUISITI i preventivi pareri favorevoli del Responsabile del Servizio Tecnico in ordine alla regolarità tecnica e del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile, espressi ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n° 267/2000;

Con  9 voti favorevoli e n° 3 astenuti (Stefano Caboni, Giovanni Marras e Silvano Soddu) resi per alzata di mano

DELIBERA

Per le esposte motivazioni in premessa

1. Di autorizzare il Dirigente dell’Ufficio Associato per le Espropriazioni presso il Consorzio CISA alla sottoscrizione dell’atto transattivo con le ditte proprietarie alle condizioni seguenti:

Il C.I.S.A., offre, quale indennità di espropriazione ed a tacitazione di ogni pretesa, dedotta o deducibile, derivante dal procedimento espropriativo attivato con Decreto n° 04 del 26 luglio 2006, relativo all’espropriazione di alcune aree per la realizzazione del progetto di “Riqualificazione dell’ingresso sud-ovest al centro abitato di Serrenti”, approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale di Serrenti n° 137 del 17.12.2002, comprensiva anche dell’indennità mensile di occupazione, nonché di ogni maggiorazione eventualmente prevista dalle vigenti norme 

· al sig. Piga Raimondo, proprietario in quota 1/3 degli immobili di superficie complessiva di mq 1251, distinti in catasto al 

· Foglio: 29 

· Mappali: 1325 (ex 555/a) - 1327 (ex 565/a) - 570 - 1320 (ex 575/a) 

del Comune di Serrenti, la somma di € 16.595,60 a cui devono essere decurtate € 3.137,36 attualmente depositate presso la Banca d’Italia Cassa Depositi e Prestiti per un ammontare finale pari a € 13.458,24.

· al sig. Piga Gerardo, proprietario in quota 1/3 degli immobili di superficie complessiva di mq 1251, distinti in catasto al 

· Foglio: 29 

· Mappali: 1325 (ex 555/a) - 1327 (ex 565/a) - 570 - 1320 (ex 575/a) 

del Comune di Serrenti, la somma di € 16.595,60 da cui devono essere decurtate € 3.137,36 attualmente depositate presso la Banca d’Italia Cassa Depositi e Prestiti per un ammontare finale pari a € 13.458,24.

· al sig. Piga Antonello, proprietario in quota 1/3 degli immobili di superficie complessiva di mq 1251, distinti in catasto al 

· Foglio: 29 

· Mappali: 1325 (ex 555/a) - 1327 (ex 565/a) - 570 - 1320 (ex 575/a) 

del Comune di Serrenti, la somma di € 16.595,60 da cui devono essere decurtate € 3.137,36 attualmente depositate presso la Banca d’Italia Cassa Depositi e Prestiti per un ammontare finale pari a € 13.458,24. Non sono presenti sovrassuoli.

I signori Piga Raimondo, Piga Gerardo e Piga Antonello accettano le predette somme e dichiarano di non aver più nulla da pretendere dal CISA in relazione al procedimento espropriativo indicato in premessa, del quale riconoscono la piena validità riconoscendo, in particolare, l’avvenuta e regolare notificazione del Decreto di Esproprio, nonché l’avvenuta e regolare immissione in possesso e, quindi, l’avvenuto effetto traslativo, in favore del Comune di Serrenti, degli immobili oggetto della procedura che, ad ogni buon conto, con il presente atto, per l’ipotesi in cui, per qualsivoglia ragione, l’effetto traslativo non si fosse prodotto, dichiarano di cedere volontariamente, ai sensi del DPR 327/2001, accettando le somme suindicate quale indennità totale di esproprio, comprensiva di ogni possibile maggiorazione prevista per legge compresa quella relativa all’indennità mensile di occupazione nonché di ogni maggiorazione eventualmente prevista dalle vigenti norme ed a completa tacitazione di ogni pretesa dedotta e deducibile.

2. Di  disporre che:

· alla relativa spesa si farà fronte con lo stanziamento di cui al capitolo del bilancio comunale n° 728001 – competenza 2008;

· l’atto venga sottoposto a registrazione.



